COMUNICATO STAMPA
 
Ospedale di Gravedona
LA GIUNTA REGIONALE DA’ L’OK AL DEA. ORA LA PAROLA PASSA AL CONSIGLIO
RINALDIN: UN IMPEGNO PRESO NEI CONFRONTI DEI SINDACI E DEI CITTADINI DELL’ALTO LAGO CHE E’ STATO MANTENUTO
 
La Giunta regionale ha deliberato di individuare l’Ospedale Moriggia-Pelascini di Gravedona (Co) quale sede di Dipartimento di emergenza urgenza e accettazione (Dea). Ora la parola passa al Consiglio regionale che dovrà confermare definitivamente la decisione.

“Noi lo abbiamo sempre detto che l’ospedale di Gravedona ha le carte in regola per essere dichiarato Dea, in quanto il presidio si trova su un territorio sprovvisto di altri ospedali e nel quale gli spostamenti sono resi difficili da una rete viaria a tratti addirittura disagiata e priva di infrastrutture”, commenta Luca Gaffuri, consigliere regionale del Pd.
“Ancora una volta – afferma il Consigliere del PDL Rinaldin – Regione Lombardia è attenta al territorio comasco, in particolare all’Alto Lago, per cui l’Ospedale di Gravedona svolge un’insostituibile funzione di pubblica utilità anche nell’ambito di partecipazione alla rete di emergenza urgenza. La delibera della Giunta regionale va nella direzione di quanto richiesto lo scorso luglio in un’interrogazione presentata insieme al collega Gaffuri, in cui è stato formalmente richiesto all’Assessore Bresciani il riconoscimento della funzione DEA al presidio sanitario. Era un impregno preso verso i sindaci e i cittadini dell’Alto Lago ed è un impegno che è stato mantenuto”.
Da sempre è grande l’attenzione da parte dei consiglieri regionali comaschi Gaffuri e del collega Gianluca Rinaldin del Pdl sul presidio. Il nosocomio ha registrato, negli ultimi anni, un aumento significativo di casi trattati in tutti i settori, dalla rianimazione, al pronto soccorso; sta realizzando un’elisuperficie per i voli notturni e, avendo un assetto che comprende le unità operative di rianimazione, neurochirurgia, chirurgia vascolare, cardiologia con Utic (Unità di terapia intensiva e cardiologia), ortopedia traumatologia con sala gessi, un centro autonomo trasfusionale, servizi di radiologia , oltre a tutte le specialità di medicina generale, di fatto svolge già le funzioni di un Dea da un decennio. 
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